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L’uomo, il suo cervello e la sua 
mente:

Stare bene, sentirsi a proprio agio 
con sé stessi e con gli altri





• differenza tra cervello e mente

• Il Cervello : Il cervello è un struttura
fisica, concreta, costituita da miliardi di 
neuroni , che si può toccare, pesare e 
studiare, ad esempio con la 
microscopia

• La  Mente: la mente è impalpabile, 
costituita da esperienze personali, 
pensieri, ricordi , emozioni. Non si può
toccare, vedere…





analogia «Hardware  e Software» : il 
cervello è come un computer e la  mente il 
softwere che gira nel computer. Senza 
hardwere  il softwer non gira, senza il 
softwere il computer è un guscio vuoto. 

ogni stato mentale ha un corrispettivo 
nel cervello, sia che pensi, risolvi un 
problema, senti un’amozione…. Tutto 
questo avviene perché ci sono delle 
cellule connesse tra loro in reti neurali che 
comunicano tra loro attraverso i 
neurotrasmettitori  (molecole chimiche) 



interazione tra cervello e mente è a doppia mandata

• Un cambiamento fisico del cervello (ad esempio una lesione) 
altera lo stato mentale

• L’attività della mente, spontanea o generate  da uno stimolo
esterno, può «rimodellare» il cervello attraverso meccanismi di 
neuroplasticità



il rapporto tra cervello e mente riflette il più generale 
rapporto tra scienze «hard» e scienze «soft»



le scienze «hard» (fisica, 
chimica, biologia, 
astronomia …) studiano il 
mondo naturale, con 
esperimenti controllati, 
modelli matematici e dati 
quantificabili 

le scienze «soft»  (psicologia, 
filosofia, sociologia, 
antropologia, politica, 
economia…) studiano il 
comportamento umano  e la 
società applicando analisi 
statistiche per interpretare 
fenomeni complessi 
spesso «non prevedibili»





il cambiamento climatico richiede un intervento
multidisciplinare che coinvolge conoscenze
chimiche, fisiche, biologiche ma presuppone anche
scelte politiche ed economiche



VARI TIPI DI CELLULE NELLA CORTECCIA
NEURONI E GLIA (MACROGLIA E MICROGLIA)

ü 86 miliardi di neuroni  (la gran parte nel cervelletto)  
e altrettante cellule gliali 

ü migliaia di sinapsi per ogni neurone



il neurone







interazione
a doppia mandata

tra cervello e mente

un cambiamento fisico del 
cervello (ad esempio una lesione) 
altera la mente

l’attività della mente, spontanea o 
prodotta da uno stimolo esterno
può «rimodellare» il cervello
attraverso meccanismi di 
neuroplasticità



in che modo il cervello può
«rimodellarsi», modificarsi, a
seguito di una attività
mentale o intrinseca o
generata dalla necessità di
elaborare stimoli provenienti
dell’esterno



I neuroni aumentano di numero (il cervello cresce) 
fino all’età giovanile (neurogenesi)

Al termine della crescita la neurogenesi si arresta e 
il cervello comincia a «perdere» neuroni

Inoltre, i neuroni che si perdono a seguito di un 
danno (trauma, malattia…) non vengono sostituiti

Nel cervello non si generano nuovi neuroni

Il cervello tuttavia mantiene capacità di 
riorganizzazione            neuroplasticità



neuroplasticità

le sinapsi 
aumentano di 

numero 

le sinapsi 
diventano più 

efficienti

si rinforzano le 
connessioni tra 

neuroni

la riorganizzazione 
si traduce in 

aumento della 
funzionalità



neuroplasticità
neuroriabilitazione

(dopo un trauma, una malattia…)
riserva cognitiva

allenare il cervello sin dall’età giovanile per 
renderlo più efficiente e più resiliente  agli 
eventuali danni ed al declino cognitivo fisiologico 
nell’età senile

disporre cioè di una «riserva» da utilizzare in caso 
di necessità



terminologia recente: 
RESILIENZA COGNITIVA 

capacità cognitiva maggiore rispetto a quanto 
atteso sulla base dell’entità del danno 
cerebrale o dell’età

• riserva cognitiva risorsa cognitiva totale 
• «maintenance» del cervello:capacità di 

mantenersi in salute
• riserva cerebrale totale delle risorse 

neurali cioè del «capitale» neurobiologico 
(es, totale delle connessioni e delle sinapsi)



FATTORI BIOLOGICI E PSICOSOCIALI 
CHE CONCORRONO ALLA 

RESILIENZA COGNITIVA



come costruirsi una
Riserva Cognitiva






